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Il trattamento testi e dati
Sonouna insegnantedi
trattamentotestie dati
classediconcorso 75/a di
ruolodal 1988grazie a
pubblicoconcorso a
cattedre.Vorrei capire
chefine farannotutti gli
insegnantidiquesta
materiaspesso messia
disposizione.Secondo
meè unadisciplina
importanteperchè
insegnaveramente a
trattare il testo semplice
ecommerciale, a
comporreuna lettera,
fatturaecc.ecc. Insomma
èunamateria veramente
di indirizzo.Tante
personepensanodi
sapereusare ilcomputer
edinvecesanno solo
“giocare”.Questa
materia insegna leregole

fondamentalidel
trattamentotestie dati.
Sarebbegiusto inserirla
nonsoloalprimo e
secondoannodi
ragioneriabensì in tutto il
quinquennio,addirittura
in tutte le scuolesuperiori.
Moltescuole usufruiscono
degli insegnantidi italiano,
matematica,ecc… manon
ègiustoperchè
l’insegnantedi
matematicao di inglese
hannoaltre competenze…
mentre l’insegnantedi
trattamentotestie datiha
lecompetenzeper
insegnaretaledisciplina.
Chiedogentilmentesecon
lanuovariforma noidi
trattamentotestie dati
avremolanostra dignità.

Daniela Piccolo
Maratea

Epoi dicono che i dipendenti comunali di Napoli non sono
fannulloni. Forse non tutti, ma quelli di Posillipo.... La

conferma arriva dal marcatempo all’ingresso della sezione
Posillipo, in via Manzoni: l’orologio è tarato con 12 minuti di
anticipo.Per cui, si spera che l’apertura degli uffici - fissata
alle 8.30 - avvenga con 12 minuti di anticipo rispetto al resto
della città, che segue l’orario ufficiale, minuto più, minuto
meno.E invece, allo scoccare delle 8.30 per il resto della città,
il cancello resta chiuso. Alle proteste degli utenti replica un
impeccabile usciere: «Cosa volete? Mancano 12 minuti, sta
scritto sul marcatempo». Gira le spalle e se ne va ridendosela
mentre guarda il suo orologio da polso. Da non credersi.

Dario Pollio
Napoli

Sviluppo. Le possibilità offerte dall’incentivazione
all’accesso in Borsa per le piccole e medie imprese

Lettere
Il marcatempo di Posillipo

di Valentina Sanfelice di Bagnoli*

Il ministro Scajola nell’ambito dei
provvedimenti a favore del Mezzo-
giorno, ha annunciato forme di in-

centivo da destinare alle piccole e me-
die imprese che si quotano in Borsa.
Un’iniziativadiportatastoricacheguar-
daal futuroesoprattuttoanuoveforme
di sviluppo industriale tese a premiare
il merito e l’efficienza dei mercati. Uno
strumento, quello degli incentivi alla
quotazione, capace di portare profondi
cambiamenti all’attuale sistema econo-
micomeridionale,echecontribuirebbe
alla ricapitalizzazionedi quelle aziende
che, al Sud più che altrove,risultano
scarsamentepatrimonializzate.

L’importanza di questo incentivo ri-
siede nelle potenzialità che esso ha di
garantire l’efficienza del mercato e la
destinazionedifondipubbliciadazien-
de sane e soprattutto competitive, fat-
tore non trascurabile se si considera
che fino ad oggi, gli incentivi, oltre ad
averprodottopocointerminidicresci-
tadelsistemaeconomicomeridionale,
in molti casi hanno persino falsato la
concorrenza.

Questo lo dimostra bene uno studio
della Banca d’Italia intitolato: "The ef-
fectiveness of investment subsidies:
Evidencefromsurveydata",cheeviden-
ziavapropriocomegli incentivifossero
distorsivi del sistema economico per-
ché spesso tendevano ad aiutare azien-

de che non erano competitive e che in
assenzadidetticontributinonsarebbe-
rosopravvissute.

Ilmondodellafinanzahabisognoog-
gidiregolenuovemaanchedistrumen-
ti altrettanto innovativi ed il provvedi-
mentoannunciatova in tale direzione.

Lanostrasocietàdatempoèimpegna-
ta su questo fronte ed ha contribuito in
modo fattivo alla
formulazione di
propostedi incen-
tivo alle aziende
che vogliono quo-
tarsi in Borsa. Di-
verse sono le op-
portunità dapoter
cogliere, come
per esempio la
possibilità di
escludere dall’im-
posizione sul red-
dito di impresa
parte delle spese
sostenuteperl’am-
missioneallanego-
ziazione,l’esclusionedaimposizionefi-
scaledelrendimentofigurativodell’au-
mento di capitale effettuato in occasio-
ne dell’ammissione alla negoziazione e
perfezionato mediante conferimenti in
denaro e ancora la possibilità di ipotiz-
zare esenzione Irap come vantaggio fi-
scaleper lequotande.

Èimportantequindisostenerelaquo-
tazione in Borsa delle aziende, un mo-

do,tral’altro,perstimolareanchelacre-
scita culturale delle stesse affinchè
adottino modelli evoluti di organizza-
zione e di controllo dei propri fatti ge-
stionali,cosicomelaquotazioneinBor-
sarichiede.

Un processo, tuttavia, che non deve
spaventare ma che anzi, soprattutto
conriferimento ai segmentidedicati al-

le piccole impre-
se, penso all’Aim
Italia, che già bril-
lanti perfomance
ha raccolto con le
recenti quotazio-
ni, si adatta molto
bene alle dinami-
che di impresa, ne
asseconda i pro-
cessi, gli adempi-
menti, lecaratteri-
stiche in senso la-
to.Su questo fron-
teènecessarioim-
pegnarsi molto
conloscopodivin-

cere quello scetticismo che gravita at-
torno alla quotazione, che potrà essere
superatosoloconl’informazione,lafor-
mazione, lacrescita insensolatodi tutti
coloro che in un processo economico
sonocoinvolti.
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